
 
  
 

Allegato 2)  linee di indirizzo per riduzione TARI 2020 
 
 
 
1.Riduzione della tariffa applicata pari al 25% (3 mesi su 12) dell’intero importo, comprensivo sia 
della quota fissa che della quota variabile, per le utenze TARI di attività di cui sia stata disposta la 
chiusura con provvedimenti governativi o regionali, così individuate: 
 
04 - Aree di campeggio 
06 - Esposizioni, autosaloni  
07 - Alberghi con ristorante di cui alla categoria  
08 - Alberghi senza ristorante di cui alla categoria  
11 – Uffici e agenzie 
12 – Studi professionali 
13 –Commercio al dettaglio di beni durevoli (es. abbigliamento, calzature, librerie, cartolerie) 
14 - Plurilicenze 
15 – Negozi particolari (filatelia, tende, tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato) 
16 e 29 - Attività di commercio dei mercati, alimentari e non 
17 - Attività artigianali quali parrucchiere, barbiere, estetista  
18 – Botteghe artigiane (es. falegname, fabbro, idraulico, elettricista) 
19 - Carrozzeria, officina, elettrauto 
20 – Attività industriali con capannoni di produzione non appartenenti alle filiere essenziali 
21 – Attività artigianali di produzione di beni specifici non appartenenti alle filiere essenziali 
22 – Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 
23 – Mense, birrerie, amburgherie 
24 - Bar, caffè, pasticcerie 
27 – Fiori e piante, pizza al taglio 
 
 
 
2.Riduzione della tariffa applicata pari al 33,33% (4 mesi su 12) dell’intero importo, comprensivo 
sia della quota fissa che della quota variabile, per le utenze TARI di attività di cui sia stata disposta 
la chiusura con provvedimenti governativi o regionali, qualora la chiusura si sia protratta nel mese 
di giugno, così individuate: 
 
01 – Servizi educativi, formazione, corsi professionali 
02 - Cinematografi e teatri 
04 – Impianti sportivi (palestre, centri sportivi, piscine, centri benessere) 
30 – Attività di intrattenimento e di divertimento (discoteche, night club)  
 
 
 
3. Riduzione della tariffa applicata pari al 15% dell’intero importo, comprensivo sia della quota 
fissa che della quota variabile, per le utenze TARI di attività di cui NON sia stata disposta la 
chiusura con provvedimenti governativi o regionali, così individuate: 
 
01 – Attività associative, luoghi di culto 
04 – Commercio al dettaglio di carburante per autotrazione 
11 – Uffici e agenzie (attività postali e di corriere, attività dei servizi finanziari e assicurativi, servizi 
di vigilanza privata, attività di pulizia) 
12 – Banche e istituti di credito 



 
  
 

14 - Edicole, farmacie, tabaccai 
18 – Botteghe artigiane (lavanderie, lavanderie industriali, tintorie; servizi di pompe funebri e 
attività connesse), inclusa produzione di cibi o bevande 
20 – Attività industriali con capannoni di produzione appartenenti alle filiere essenziali 
21 – Attività artigianali di produzione di beni specifici appartenenti alle filiere essenziali 
25 – Negozi di generi alimentari con superficie TARI < 250 mq 
26 – Plurilicenze alimentari o miste con superficie TARI < 250 mq 
27 – Ortofrutta, pescherie 
 
 
 
4. Utenze TARI cui non competono riduzioni: 
 
Uffici pubblici e attività pubbliche, in qualsiasi categoria TARI classificati 
09 - Case di cura 
10 - Ospedali 
25 e 26 - Attività di commercio al dettaglio di alimentari con superficie TARI > 250 mq 
28 - Ipermercati di generi alimentari 
 
 
 
NOTA: L’identificazione dell’attività ai fini del riconoscimento della riduzione avviene sulla base 
del codice ATECO primario; pertanto, per tutte le attività non descritte negli elenchi di cui sopra, il 
diritto e la misura della riduzione sono determinati in relazione al codice ATECO e nel rispetto 
delle presenti linee di indirizzo. 
 


